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Settimanale per il mondo che lavora e che produce

Cresce la popolarità del micro-
credito in Italia. I finanziamen-
ti erogati alle imprese che non
sono in grado di fornire garan-
zie patrimoniali si stanno dif-
fondendo a macchia d’olio. In
Sardegna, per ora, si conta una
sola iniziativa: è quella di Per-
Micro, società nata a Torino a
giugno 2007, che sta costruen-
do una rete di agenzie territo-
riali a Cagliari, Milano, Roma,
Pescara, Cremona, Brescia,Ve-
nezia e prossimamente a Na-
poli e a Reggio Calabria. Nel
capoluogo isolano, PerMicro
opera in collaborazione con Sl
srl, azienda guidata da Piero
Porcu, attiva dal 2001 nell’ani-
mazione economica e creazio-
ne di piccole imprese attraver-

so le risorse dell’articolo 19
della legge 37/98 (aiuti de mi-
nimis). «Nell’isola esistono in-
teressanti opportunità di busi-
ness», commenta Porcu.
«L’obiettivo dell’agenzia Per-
Micro Sardegna è di erogare, a
regime, circa 50 microcrediti
per le aziende sarde».

MICROCREDITO. Rispetto ai
progetti messi finora in campo
da fondazioni bancarie o socie-
tà di natura privata, PerMicro
(partecipata da Oltre Venture e
dalla Fondazione Paideia della
famiglia Giubergia) punta a un
microcredito che non si appog-
gia ai fondi di garanzia. La
maggior parte dei progetti ita-
liani, infatti, si fonda su par-
tnership fra associazioni di vo-

lontariato, banche ed enti (fon-
dazioni bancarie o ammini-
strazioni locali). Tutti questi
soggetti mettono a disposizio-
ne un fondo di garanzia (una
sorta di donazione) a tutela
dell’istituto (o della società co-
stituita ad hoc) che eroga il
prestito e che, quindi, non ri-
schia nulla. Il modello di Per-
Micro, invece, ricalca in pieno
quello ideato dal premio Nobel
Muhammad Yunus (sopranno-
minato il “banchiere dei pove-
ri”) e della sua Grameen Bank.
L’unico obbligo per il beneficia-
rio del prestito è appartenere a
una rete di riferimento - ad
esempio associazioni, comuni-
tà etniche, parrocchie, Ong,
consorzi e cooperative - che

faccia da referente o da garan-
zia.

COSTI. I tassi sui prestiti pra-
ticati da PerMicro sono in linea
con quelli delle principali fi-
nanziarie in circolazione: at-
torno al 10-11%. «Ovviamen-
te», continua Porcu, «ci sono
banche che riescono a offrire
l’8-9%. C’è una grossa diffe-
renza, però», precisa: «I nostri
destinatari sono persone che
in banca non otterrebbero ne-
anche un euro, i cosiddetti
“non bancabili”».

OBIETTIVI. Il microcredito, in
generale, è finalizzato all’avvio
o allo sviluppo di piccole im-
prese. L’impegno delle società
attive in questo settore è anche
quello di sostenere la crescita

formativa degli aspiranti im-
prenditori, rendendo loro ac-
cessibili corsi professionali,
percorsi universitari e master.
Il target è ampio: cittadini ita-
liani e stranieri, appartenenti
però a una rete di riferimento
conosciuta e dotati di capacità
imprenditoriali.

PRESTITI. Normalmente, l’am-
montare finanziato è di picco-
lo taglio: dai 2.000 e i 15.000
euro (la Commissione europea
fissa il limite a 25.000). Ma il fi-
nanziatore assicura al cliente
un servizio aggiuntivo. «Ac-
canto all’erogazione del credi-
to», sottolinea ancora Porcu,
«è anche offerto l’accompa-
gnamento e il monitoraggio del
percorso formativo e/o im-
prenditoriale».

NUMERI. In Italia, secondo le
stime di Ritmi, rete nazionale
di microcredito guidata da Da-
niele Ciravegna, circa ottomila
persone ogni anno si rivolgono
a questo tipo di finanziamenti.
Mentre i contributi erogati rag-
giungono i 75 milioni di euro.
Una cifra ancora lontana dagli
standard di alcuni Paesi euro-
pei. In Francia le pratiche fi-
nanziate sono 36 mila per 100
milioni di euro. In linea la Fin-
landia: 26 mila persone finan-
ziate e 149 milioni di euro ero-
gati.

LANFRANCO OLIVIERI

Anche nell’isola verranno
realizzati al più presto
«progetti pilota per l’uti-
lizzo della tecnologia Rfid
per l’identificazione auto-
matica dei prodotti, ma-
gari creando una partner-
ship con Sardegna Ricer-
che». Lo ha annunciato
Massimo Bolchini, diret-
tore tecnico di Indicod-
Ecr Italia, associazione
che raggruppa aziende in-
dustriali e distributive
operanti nel settore dei
beni di largo consumo,
che ha partecipato al con-
vegno dal tema “Le nuove
frontiere dell’efficienza
nei rapporti tra imprese e
grande distribuzione” al

Parco tecnologico di Pula.
Nel corso dell’incontro, ri-
servato alle imprese dei
settori agroalimentare e
del consumo, Bolchini ha
illustrato le caratteristiche
e il funzionamento della
Rfid, acronimo di Radio
Frequency Identification
(identificazione in radio
frequenza). Le etichette
della tecnologia Rfid, che
viene utilizzata in nume-
rose applicazioni come ad
esempio il pagamento dei
pedaggi autostradali, con-
tengono un microchip in
silicio e un’antenna. Il mi-
crochip è dotato di una
memoria simile a quella
che si trova in molti appa-

recchi elettronici come i
lettori mp3 e i computer.
Nel recupero delle infor-
mazioni, l’etichetta viene
scansionata elettronica-
mente utilizzando la radio
frequenza, anziché un fa-
scio luminoso come avvie-
ne invece nel caso dei co-
dici a barre. I risultati pro-
ducono «una maggiore
velocità nella gestione del-
la movimentazione delle
merci e la diminuzione
degli errori».

LE IMPRESE. Per aiutare
invece le aziende a identi-
ficare, in tempo reale e
automaticamente, i pro-
dotti lungo la filiera, è sta-
to ideato il Codice elettro-

nico di prodotto (Epc), che
utilizza un sistema nume-
rico per l’identificazione
del prodotto che può es-
sere associato a specifiche
informazioni relative allo
stesso, quali la data di fab-
bricazione, l’origine e al-
tre informazioni essenzia-
li. «Stiamo sviluppando
tutte le tematiche sul mar-
keting», ha spiegato Fran-
cesca Murru, responsabi-
le del settore Servizi alle
imprese, «e portando
avanti varie attività di stu-
dio. L’approfondimento su
Rfid rientra nelle attività
di formazione rivolte alle
aziende».

MARIANGELA LAMPIS
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ei paesi in cui la po-
vertà è prevalente, il

mercato del credito (le-
gale) non esiste.Un pove-
ro non ha merito di cre-
dito. Prestare soldi a un
povero è carità,non è fa-
re banca. È questa la
prassi consolidata delle
banche, ma non per Mu-
hammad Yunus,noto an-
che come il “banchieri
dei poveri”, forse ancor
più conosciuto quale pre-
mio Nobel per la pace nel
2006.

Hanno ragione le
banche o Yunus? Proba-
bilmente entrambi,ma il
secondo ottiene risultati
qualitativamente miglio-
ri. Su 100 euro prestati,
la Grameen Bank,l’istitu-
to fondato da Yunus nel
1977 in uno dei paesi più
poveri al mondo, il Ban-
gladesh,ne recupera 98.
Le banche occidentali
prestando ai “meritevo-
li”, relativamente di me-
no. Inoltre, i prestiti del-
la Grameen non sono
garantiti,quelli “occiden-
tali” si lascia indovinare.

Dopo trent’anni, la
banca fondata da Yunus
eroga prestiti di ammon-
tare modesto (appunto,
microcrediti) ad oltre 8
milioni di clienti così con-
tribuendo a combattere
la povertà in più di 60
paesi in ogni parte del
mondo.

Il successo del micro-
credito alla Yunus è tale
che le Nazioni Unite pro-
clamarono il 2005 come
«l’anno internazionale
del Microcredito». Da
questo momento, l’atten-
zione sul mediocredito si
diffonde nel mondo seb-
bene con accezioni diver-
se e spesso molto lonta-
ne dal significato origina-
rio, anche a motivo della
diversità delle economie
di riferimento.

Quale è il modo di di-
re microcredito in Euro-
pa? La tematica del mi-

N crocredito è stata affron-
tata dalla Direzione ge-
nerale Imprese della
Commissione europea e
inserita quale priorità
del piano d’azione sui
servizi finanziari 2007-
2013.Si ritiene che il mi-
crocredito (prestito di
ammontare inferiore ai
25.000 euro) possa con-
tribuire a migliorare l’ac-
cesso al credito delle im-
prese di micro e piccole
dimensioni.E per questo
motivo deve essere in-
centivato: si stanziano
consistenti risorse per la
costituzione di fondi di
garanzia e di controga-
ranzia per ridurre il ri-
schio dei micro prestiti
(convenzionali) e per ta-
le via agevolare l’acces-
so al credito.

Il riferimento non è
alle fasce marginali del-
la popolazione ma è di-
retto a quelle imprese
che stanno poco al di sot-
to della soglia di accetta-
bilità bancaria tradizio-
nale. Questa interpreta-
zione del microcredito è
presente anche nel no-
stro Paese e aumenta
progressivamente di in-
tensità, anche a motivo
del ruolo storicamente
svolto dai Confidi.

Oltre a ciò, in Italia è
anche presente un terzo
modo di dire microcredi-
to che sta, per così dire,
nel mezzo tra l’idea di
Yunus e quella europea.
Si tratta di iniziative che
propongono l’erogazio-
ne di piccoli prestiti ban-
cari, pur sempre assisti-
ti da fondi di garanzia, a
soggetti economicamen-
te molto svantaggiati,
spesso identificati e sele-
zionati da associazioni
senza scopo di lucro.L’in-
clusione sociale di questi
soggetti passa, in altre
parole,per la loro “inclu-
sione finanziaria”.

* Docente della Facoltà
di Economia di Cagliari
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Gestione Servizi Sanitari
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